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CUSTANT’NOPOH 30, ~ Un decrem ' uno Stato microscopico come Pattuale

ifi ‘dota 'di feri ordina ’ emissiona di
trentdcinqus m hum aon titoli & Oyg rioy
horsabili alla ‘pari, mediante ‘ammonrta.

mento annuo dell’d 0ig a darare daL_ cuparsi di acerescers le forze militari,

31 gennaio 1887.: Quesia somma ser:

vird ai pagare la ‘metd dei coupons. |
La voce che si trauti di rimpiazzare il |

Gran Vlslr nmi & wni‘ermata. __
~130." ="' Asgicurasi
Avai Paactﬁ sard nominato Gran, Visir, |
doj + '1g" I‘vs‘la deJ’ B;ullun. U RIS
TOLONE 30. — Stamane & acopplato |
un “incendio) sul: vascelio ‘dmmiraglio

Ma enta. L' equipaggio abbandond i}

ﬁtﬂllﬂ. che e salteto in aria'alle ore

8 1;2 Alcuni furono leggermente ferul' |
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pl ARTO. PO LITICO

. MENISTRNG GRECO. !

il nuow ministero che ha presa ad
,ﬂtanﬂﬂ le'redin dég]i :jﬁarl fu agsai largo
di pknmessa resia a:vedersi setla sup
mlassaré abbastanzi ' lunga, & ‘58 ira
vera sufficiente appoggio nella. Gamera
~9 nel paese per manteperle. o 1

- La miggior parte: ‘dei nomi, the bam
pongoqu il gabm&ltq €} sono lgmmz solo
i Comunduros ha dei precedenti che
apleg.mﬂ in qmﬂﬁh& modo il spo.prrivp
al potere, Prﬁgressaata hharal?, ma nop

T

- gccehtt;.au} COme !{ Trxkup;s,hag.t PO

Ltrebbe. forse raccﬁg iere 'intorpocia 88
tuui quegli elementi che, professando
pt‘m{:!pﬁ liberali, tandono par*é ad at
luarg: gradualmehw € 88nza $COsse.

« La Tnomina di me:s a presulvnla
dellar Gomera prqqletw al pugvo: minj
stero’ l’appnggm di una frazione impor:
btame della rapyresentanza, pin impor
tanle per la qualita degli uomini che'|
condividono i prmclpu del” Zaimis’ che |
peril’ 16!:9 tumeru |
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[l maresciallo di Richelieu nen aveva
avuato torto dicendo a Luigi. XV che il
gignor Ajouds, so lo avesse Vniuto, 8y
vrebbe potuto sollevare con upa sola
parola ) intiero quartiere. Infatti quando
8i seppe che il generoso vec{:pm era
stato rimesso fin' hibertd, migliaia di per-
sone si affollarono dinanzi al palazzu ;3
maitendo grida i gioia, 'di eyviva al
sigho? Ajouda miste a bestemmie e im-.
precazioni che se il signor Escart si
fosse trovato sul'luogo si sarebbe ac
corto che ‘andavanc proprio al sue in-
diriz20.

Del re¢sio, il signor Ajouda dicendo
che aveva ricevuto le scuse del mipi-
8tro di polizia non mentiva.
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programma ministeriale vi @ pur queéjla
della ‘formazione dell’esercito di riserva.

‘regno di Gracia, e nelle condizioni eco-
‘nomiche € sociali in ~ui. esso si  trova
poira sembrare supsrflio a molti 1 oc

quando tanti aliri bisogai 8 irnpnngonq
alla civilld del paese, ¢ quaddo la po.
litica generale d’Europa & inclinate, se
non altro per un dato tempo ad una com
"L'egistenza’ della Gradm é aaatcurata
{dalla'bentevolanza @ dalla garanzia delle
potenze, meglio che da tutte le forze

terrestr: & marittime, che il. piccolo Stalo
putasae armare,

im. RUSSEA 1N AmiA

L’ lnghllterra non & molto tranqui la
suil progressi della Russia: i Agiis /s
vuulﬂ anzi trovare in questi la spiega:
zione di alcuni indizi di rigvvicinamento
della pollttca inglese alla Francia per
opperre un’alira volta I alleanza ; ocei
dentale alle manfesie tandenze della
pntﬂpzal moscovita verso Costantinopoli.
In Inghiiterra non si & pensato che forse
& tfoppo tardi: in Inghilterra si & assi-
ama con cuore leggiero, forse con coms.
piacenza alla umiliezion® e 'ai disastri
della Francia nel 1870: al di & 0ggi
8i & pentiti-in loghilterra, vcome 1o s
sard col tempo 4n:quaiche’altro Taogo.

anme da Pjetroburgo! anuunziano
come prnbubne l“unuupuzmnﬁ di““Mero
da'/parte delle truppe rosse. Si cerca

i
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continui della; Russia nell. Asia centrale
colle necesaua commerciali, e si pre-
tende cha le altre _nazioni vi, siang, in.
leréssate non’ meno della Russia stessa,

1l Mommg Post, 000 ¢ soddisfutto di
c}desfe assicurézioni, e pronunzia di. nuo
vo il.suo. delenda Carfhago, ciog invita
1 Inghilierra a mettersi sulla difsnsiva

: prgpgagdgﬁ una. ppsizione militare nal
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S. M. aveva fat.tn chiamare il signor
t Escart e con queila violenza deila quale
tanie volie Luigli XV:aveva doto provs
anche contro i suol miglieri amiei, lo
rimprovero ' delle misure  prese, {an(o
pid che avevano eccitato in tutta Parigi
una viva. indignazione e in aleuni punti
della cita: erano accaduti dei tentativi
di.rivolta per.:correre alla iBﬂEtlgllﬂ e

P ———

.. | mettere in liberta i, prigionieri,

- Sopratintto 'arresto del signor Ajotda
era Stato cansa di 'malumore e noi co-
| nosciamo i;motivi della particolare sim:
patia cbe il popolo lrlbutava al dab
ben’uomo. . - , | |
[l signor Escary, culpnlﬂ dal!a cullﬂra
del Re, convenne che avrebbe anche
potulo esgere stato traito in jnganno e
assicurd S. M. che avrebbe preso im-
mediatamente e piu minvie informazioni,
speciaimente sul conto del signor Ajouda
per il quale si menava tanto romore.
- Avreste dovuto farlo prima di or
dinare il suo arresto, — digse Luigi XV,

= {n rapporto circostanziato del mi-
ministro di polizia di S. M. Cattolica,
mi segnalava questo s:gnure Ajouda
come un uomo pericoloso sino dall’ epocea
in cui abitava a Lucéna: e poi anche

1l tunzionario ﬂhﬂ incaricaidisorvegliarlo
~qui a Parigi....

e

gl R —

[
"y

Fra le altre lusinghiere promesse del |

di ppiegare s spedizioni e 1 prqgream'
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dell’ uorno, + al -quale furono affi-

‘dei ‘nuovi trattati qammermah.

8 prese per mass: m ] z}rldcip;a di fa-
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Bainuchlstan, che mb spiaecm 0 m agh
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I} fatale'che presm o mm lngha%tefra
e Russfa’ vengano slie mani' in Or\emﬁ

e A Hﬂyﬂﬂﬁl |

Un dispaceio apnunzia che il Iegnﬁ
ammiraglio della flofta-francesa fa : To-
lone, la Wagenta, si & mcandmtﬂaqumdl
galtd in arw. Eiil legno sul quale lssava
la sua bandiera il hnﬂapartxstﬁ La‘ Hari
cidre le Noury, cui fu tolto testd ll co-

mandﬁ per ESSﬂrsi mﬂalraw fedela al
suoi principilc © .o i

i

IL_ TRATTATO CUMMEHEMLE i
CON LA FRANCIA, .. -

Pub’bhchmmo, per. tranquﬂlara
Panimo ‘inquieto! di ‘un clttadmo
d1 huon volere per 11 suo paese,

- seguenti quesiti; dichiarando
perb di aver [llfimitata fidu-
cia nel patriotismo e nel talenta

B e
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date dal governo italiano le cure

Non 8Criviar o, néwnglmma scriverg
un: articolo, ma crediamo d’aver diritto
| di presentare aleune’ domande riguar-
danti “la rinnovazione del trattato. di
COmMMercio ' con . la repuhbhca Erancase.

L Si -chiesero: consigli, opinioniy: con:
frnnu alla’Camere di' Commercio ?

1l. Si pregero in considerazione, le
[Jrapastt", dEHIdFI‘.Iﬂ lamenti’ de con:
gresal industriali . .. abipt ol il

11l Si presero m.ennsideramﬁne pa-
g'h siudit [profandr !ungh*. aaadieﬁzmsl?)
necessarii alla rinnove AL del trayato,
futi i'dan ofvert dall’ es;aemhm‘i

1y, Sszasam tali. stodii ad un, si
stema cohie valga a, vincere la cﬁmor-
reoza industriale della Fedneia, oppure

vorire | industria '"della Francia a pre.

ferenza dell’ industria gmvlnalta dal-.-
l’ ltalla? *
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— Non bisogna fidarsi troppo dei
ropporil,  signer minisiro,

-~ Ma ip possso assicurare V. M. che
il luogotenente Joly non mi indusse mai
in errore ad ﬁggl pure & (ra i pidintelli:
genli @ ativi..... Fu appunto il mgnur
Joly che mi faece credere...: |

— Basta, vi: faccio! grazia di. tutti i |
particolari,Solamente vi dico che bisogna
andare piu cauti. Siv mgrmora, ‘signor
ministro di polizia: il popolo:ba‘troppe
cagioni di malcontento @i bisogna aver
prudenza e non'dargli esca. Informatevi

miliopario/meritava di essere tratlato cop
maggiori: riguardi. Anche' Ja: euntﬁssa
Dubarry &'di:questo. parere.’

~ ~ Ahl.. lece il signor Escart. 14
Il Re s'avvide di aver:qetto pilidi |
quetlo che voleva, @ come se avesse
bramaio pronunziara un noms piu com-

tavasi:

~ B cosi pureall marasmllu #h Ri-
chelieu; — sogglunse, ‘guardando in
volto il ministro di polizia,

Questi comprese che il vento spirava
a Lempesta, e siccome una delle sue
principali prerogative, -~ anzi quella

mﬂg“ﬂ & ,V«ﬂﬁl"etﬂ che qﬂEBtO V&Uﬂhiﬂ " 8Ua pﬂ!‘ﬁfﬂ, Impﬁrclﬂcché era {}Illllpﬂtentﬂ

peiente nella vartﬁnm della quala trat- |

alla quale doveva di aver saputo con-

Vo b

la, Imea 0 gpazio di linea

non aﬂ’ran-::a te.
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V. si

pﬁsai delle industtie italiane?

(VS dimipuirono e elassi che £

guravano' gualimerci esenti?
VI ¢Sistudiarono le conseguenze d’
reciprocitd, ingiusta e pericologa ?

1 VIIL 81 studiarono-perfettamente tuile
le industrie italiane per sapere ove ed

in quali articoli, poter proteggenle,
vando, i dazii de’ prodotn airanieri .
YLD e

IX0 . Si fece un ceﬂfronm trﬂ le pre
teaa della Francial ed i favori ch’essa
ottenne ne’ trattati o meglio capitola-

zioni colla Sublime Porta, onde evi
danni congimili ?
X. Si

lavorate nella Francia ¢

AL, Si prevenirono, con un sistema
(i precauzioni, ie fradi derivanti da false
dichiarazioni di transito, di valme di

quahth 1

XIi. 'SP prayentwarunﬂ Ie mdlgpe
il mndaﬂca:awm onde non leseiar

primere i prodotti dgll’ industria nazio:

nale dai prodetii della Francia?

XL, ,Shprasem concerti per favorire
le industrie nazionali, p. es. quelle della

distillazione dell’ alecool ecc, ?

XV, Si stuiiarono le. importazioni
ed ‘egportazioni: de’ vini, 'onde.impedire.
cbe i nostri; vendati all’ cstero, vengano
ricomperati a danno della naziune 3

dell’ agrianltura ?

XV, Riguardo ai vini 8i) consenve

ranno forse i privilegi ‘per i vini:

montesi, onde favorirli @ proteggerne
lo smercio all’ estero, con esclusione
de’ vini’ delle ‘altre prnvmcle 1taliana?

XV nguardo ai. pmgmssl della
vigazione, italiana e dal commercio

[t America, si eleveraano i dazii, d%im-
portaziode de'succherinazionali francesi,
per’' favorire I importazione de’ zuccheri
| coloniali sulle nostre navi?, °

XVII Si abhe m visia (par 'la pﬂESl
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1 | mannﬂcr:m?ancha nnn puhblmati nnn Hl rashtmsconu._
J ,."3}:;, At I ¥l it ' 7 3 L) :

gumenteranno i modestissimi
dozli per difendere al  confine i primi

studiarono le mﬂtarm prime
che vengono ievate all’ [talia per essere

bR PREZ/JO DELLE ENSERZIOVI LA i

(pugumenm antmtpﬂtl] : bl e
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Inserzinm dl awmi tantn ufficiali che private in quarta pﬂgma nant 35

in caratiere testino.

Articoli comunicati centesimi 70 4 linea, | ,
Non siitien conto niuna deglilarllculi anonimi e si reapmgﬂnu e lattera

bilith d’ upa guerra) di prendere le pre:
cauzioniy ppde ia| Franocia| (con un sie
) stema rapido d’ aspermmm di merek
prime e’ di- anmne @ con tn ssstema
d'imp ortgzioni’ di ‘prodo( indusiriali,
favorito dalla rapidttﬁ di cambi a nostro
danno) non ¢i privi di lavors’ ed in-
nondi I'ltalia di prodotti e cambialf

quindo appunto sarebbe n&cassarm blﬂﬂ-
ele: ‘darbiﬁ in'‘noi“stessi? '~ "

re« | ! XVIIE Si ‘ebbé in vista di non sarvih}
agli interessi’ e commereio’ di transito
favore delle potenze staniéré, con danno
del nusira aamn’lerciu iutariﬁre ® na
zionale 9

XIiX., Si tannera a caleolo i vantaggi
che derwano alla ‘Francia dall’aver noj
coll essa un trattato di commercio simile
a quello che 14 Francial Slessa st:pulﬁ
con' I’ Iﬂghllterra'?

XX. 8i concederanrio ' favori che
abbiam a pregmdleare J& nostre rela-
2i0ni comnmerdiali’ con ‘16 alire nazioni?

S B o (ERl] studtﬁ ‘profondamente. il
naa- Tdlte eumnlercio’ interiore ofide pro-
op | teggerlo dalle estere e gistematiche in-
vasioni delle merci e prodotti esteriori?

XXII, Ed in vista delle nostre indu-
strie nazionall, si; fecerg degli studii, e
8l I’aranno ris&rve e palti, onde. difen-

derle o prﬂlaggarle non prwandole delle
materie prime nazmnalq? el 4,

XXIL. 81 studiarono | mezzi, per, lm
pedire le violent esportazmm di ,gra-
naghe nazmnah a mezzo di’ mnnapnllsu
| italiani e stranieri che Hon guardano
che, all’ intergsse del mumento e per
qumtate, senza eccuparsi del prevam, ‘va
nazionale 9

XXtV. Guardando Hgll mteressl m
| dusiriali @ commerciali dell’ ltalm (e non
del golo Plemonle,! il ﬂuale per 1a sua
posizione tra ‘Svizzera, Francia e Lom.
hardia pﬂté prosperam mdustrmlmgnte
ptﬁ delle altre prumncm medmnla 8l
stemi di trapsito’ e di qommbbanda)
guardmdo ai suddetti mteream lLaham,
non ¢ giusto di iughare i privnlegl com-

una

lare |
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gervare il suo-posto per tanto tempo
i era di non: ostinarsi, di: saper ha

menarg e:all’occorrenza recadere senza

i,

e
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S 1mpﬁrmocehé )l favore della contessa
rcas Dubarry lo rendeva inviolabile.

‘Poteva ordinare che il signor Ajoyda

rancore da una decisione presa, cosi rag. | fosge posto in Ibertd'e condotto finanzi

segnossi anche questa volta a confessare
di‘aver sbagliato e condannossi senz’sliro

falln

a fare ammenda onorevole l|El
commesso. |

La contessa Dubarry non lo amava,
anzi gli sj era sempre. mostrata avversa,

sebbene non' 4vesse ‘'mai ‘spinto- il

malumore fino.a: fargli perdere il posto,

ilzche.del. resto sarebbe dipeso :da

sullo spirito ‘dél monares.

Il signor Escart non sapeva spiegarsi |

il motivo /di- questa antipatia, ma

come: lovtare contro’la contessa era
possibile, cosi aveva dovuto chinare i} |

€apo, 8! pur sapendo: di.avere nella-

‘yorita del Ra se noniun’ nemico, nar+
tamente un voto sistematicamente con'
trario, non gli ‘dccadeva mai di (rascu-
t- rare tutto quanto era in: p{}ter U
Arovar modo di riuscirle gradito.

S’avvide subito ‘¢he la contessa si
fatta paladino: del signor Ajouda.

‘quale motivo? Lo ignorava, ma il fatto
'‘non era meno vero e allora comprese
che bisognava rispettare il sig. Filif

a lui. E cosi avrebba fatta per, qualslast
altra persona, Invece il signor Escarg.
recossi alla Basugl:a e, preaeumst al
milionario, gli face le sue acuae asal-
curandolo ‘che” solaments per errore
aveva emanato I’ordine di impnglonarjﬂ. |

— Non se ne parli piu, — aveva' mpo-
sto il signor’ Filippo A]nuda atrmgendo
senza rancore'la’' mano che jl m: nistro
gli stendeva e, caso 3trano davvaro}.,
il signor Flhppﬂ fu rlcondutto al suo
palazzo’ dal ‘signor mlnistm in pﬁrsona
|  proprio neila sua carrozza,

Questa ‘circostanza, che ben presto T
‘nota a tutta Parigi, fece 81 che j} ﬂlgﬂﬂl‘
Ajouda: diventd di moda e per 'molki
 giorni non fu quistione che di queam

Creso al' quale il ministro d1 polma
aveva fatto delle scuse, e

‘Luigi XV ln seppe 8 ne rimase ﬁﬂﬂw
lento.

I re di Francla, pur’ ﬂngﬂndu una,
swurezza che non aveva certarnmta
nel cuore, temeva, presentiva lo scoppmr
dell’ira popolare e 'fu ben lieto di udire
ppo’ ‘_Lha al quartiere Sant’Onorate insiei.e

Suo

‘una

BlC»
im-

fa-

per

era
Per |




marciali dell’ antico Piemonte par iuem.;

proleggere (come gid chiedemmo) il |

8uo commercio ed esportazions di vini |
piemontesi a coundizioni di favore: che

si convertono in un sistema proibitivo |
per i viui delle altre provincie italiane? |
(vedasi al no XVIiI),

XXV. Non sarebbe utile, prudente
e giusto che, trattandosi d’un trattato
cosi importante, gli studii preparatorii,
gli esami, confronti, piani jecc. venis
gero fatti da una o due commissioni, |
per impedire qualsiasi giudizio temera.
rio e sospelto di leggierezza, preferenze,
roggiri, iattanza, frewta, confusione.

Queste domande scritte da non’ eco-

nomista, non chiedono e non vogliono

I'onore d’una risposta, ma era dovere

il farle, sovr ‘argomento di 31 grave ime

porianza mzlunalﬂ

e il oL

“ii NOTIZIE ITALIANE

R

RDMA 30. — Il tribunale cundannq
mm sera. l’lmputatoi Giacomo Treves alla
pena cumples:wa dg\ garcerg di un anno
alla. multa di L. 200 ep alla spaae del
gludmln T

. NAPOLI, 29 — | Stamanﬂ é ssmvala
da Villafranca la nave. ;u;i;:mlragha Fran
klin con a bardo; Yammiraglio Johny L
Worden, _LhB comanda la flotta amﬁrl
cana,nel Mediterraneo, ., .. -
1l Fr. ﬁklm & comandato da Samuele
P. anklm ha a bordo 39 cannoni,
38, ufiziali e circa 600, pomink iy
=~ 30, La; Gazze'la di Napcl insi.
ste nell’hssama che S, M. il Re passera
‘l’mverno in. quella f,nlta, irecandugl a
Roma ad intervalli e quando . le cure
dello ‘Stato lo, richiederanno. vy

= Sappiamo cheslamane l’autnrué
gindizgiaria ha fatto procedere alla disit-

mazione di G1org'o Smith, mogto 13 Na-
poli or sono trentanove giorni. (Piccolo)

R e ] e i - Sl T SRR Sy
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“.FRANCIA, 29.' — a4 dweral gmrnah
parigml continuano a’ fars indagini e
ad Hccumu}arelipatﬁsi I*una sull’ altra
per decifrare come 8 'produarra la lotta
parlamemara ‘che’ deve ﬂeclderg sull’ e-
sistenza del Ministero Buffet.

‘— || Constitulionnel dice: '

"'La snppresswne del Consiglio mum
cipale di Digiotie u discugsa nel Con-

siglio dei ministei. L’ mcldé;nw “vwnﬂ-
considerato in alto luOgo cume agsal-

!

gl'&‘i.’ﬁ

e | § Guns Tm radmn‘la mumclpal,e
della mttﬁ‘ dl hataaurﬂux fu sclulto :
T 30 —_— I glarnah re igmm di Pang}
gbblacanu u0a lunga, nouﬁcazmng qu
l,’arcweacovo card ‘Guibert, colla qugle
al annpnz:a pbe p t.wu*s;J dlalla Facolta cat-
{olica di, dnruto dj Parlgl cumlncleganpo

il 16 dovembre.

— i - g - - Y .
LA e R, - _ ' o

R i ks —

gli ewwa al mgnor Ajauda 31 e)'a pure
salutato con gr\da di gioia il mpnarca,
g\nm fe[qa del sup. meglio, per. {an; 8ar
pel‘a cqa egh s,tasso aveva  presa l xm.
iativa ‘di quall’ atlo. di giustizia che
andeva la liberta all’ amico del popalo,

,,,,,

pnco curandum se tutta | Y od. osita, del-

m

l’ arresto, arbltrarm rlpadeva sul 800, ntis

mstrﬁ di pnhna. i

Iu quamb agh altri prlgiumgm sic-
c?me nnn Qvevﬁm tqutu prutettorl,
ﬂovettero rimanére piua lungo. nelle

carcﬁn delln Stalw. =

SE iI Si$ﬂﬁr I‘qcarfera Ql{\tb'gostrﬂtto' |
‘venimenti-che ahbiamo natrato, .

di mettere in tfbe{ta il nostro, Ejlippo,
volle almeno, jmr mqgnnlfzzjlpsg;deh’

llazmne sqﬁprta Agner , fermo, cqgh
alirl. A ]

Cosi da una pdﬂﬂ }q gluauz:a ora |
 cimitero. .quella buon' anima' del signor

sodthgfatta e glall altra anqpa 13 P?Bp&-l
tenza avg&a avuto Jl:suo tri pnfu

“ Il signor Aj}uda mn fu mm, plu mq

lestato e un anno dopo venendg a mornte

IE mezzo al camp:anta sincero di tuuar
la_popolazione. parigina, ebbe I onore di

un funerale come appena :si sarebbe

pututo t‘are ad ua mareseiallo di Francia,

0 ad un crmmp& Qal sangue, .
Fra i nwlussgmt

1

ﬂrsuﬂaggz che ss,}a-:
ﬂmvanu il leretro si sarebbe ‘potuto |

|

'!

! .

SPAGNA 2‘? - Il Daam E’spﬂnnul
dall‘ gstinato ﬂﬂum dell'Eco a prnnun
‘ziarsi sull’ attitudine: che il partito mo-
derato, rappresanmtq da _questo perio
dieo, intende di préndere, crede poter:
dadurra che «i moderati di quella fra-
zione si schiereranno a lato degll dn

transigenti per difendere contro il Go- |
verno e da maggloranzy; liberale ) del f

paese la dottrina della intolleranza re.

“| ligiosa.> 11 Diario poi osserva « ge pos

gano chiamargi amici ¢ difensori leali
del Governo quelli che in una questione
tanta !mpnrlﬂmﬂ gli''si pori'annn contro
ﬂ un o’ suoi' pid anc:\ml,l nemici. »

* INGHILTERRA, 8. — Per decreto
della Regina il qulamanto inglese fu
prorogato al 18 dicembre. .

GERMANIA, 29. — La National Zei
tung prende a sua volta in esame il
messaggio, ma volge la sua attenzione
a'rilevarne ' 1”importanza : per gli affari
interni del’ Impero. Trova'in ‘generalg
che le parole imperiali ‘sono’ molto’ i
mitate, pet non dire 'quasit laconiche
tattavia (il foglio di “Berlino/'8i'‘mostra
soddisfatto!di tal laconigmo pﬁr'*cié ¢he

_tiguarda il punto saliente di vuthd!i’ i |

mori e le trepidazioni che pretedetiero
Papertara deli Reichstag, "lat questione
gind delle’ modificazioni “al “Codice pe-
nale, @ trova che su questo punto il
messaggio non pb‘teva essers pitr’ chidro
mercd la gua stes-sa brevnh!e ﬁ:rcﬂspﬁ
zione. " | L 86

¥ | = T i fligh
! . o — S e e —— B i T

ATTI UFFIGIALI

La Gazietta Ufﬁcmi&" del 38 ﬂttnbﬁ‘a

contiene:

‘R! ' decrélo’ 11 ditobre, ‘che nuthzza
il idomune di- Ortignénu “provincia; di
Arezzo, ad assumere il' nome: di Oru
gnano-ﬂwggmlﬂ

L

7

R. decreto 3 ottobre, che auu}rlzza la:
‘| Manifatiura veneziana dej

-

‘merletu,  se
dente in Vﬂnema* é'ne' apprmrﬂ Iﬁ ata
futo,: ilEny [nh o _

CRONAGA DELLA PRUVING'IA

Ctlmdef&t 30 ﬂtmbrs.

Lunedila nostra fiera ' ebbé un duc.
cesso pieno quanto’a concorrenza; Mol
tissima gente, moltissimi- animali, ma
aﬂarl non proporzionati, Scarseggisrono
i compratori, e quindi prezzi l:mltau “EL
bovini, e specialmente’ nei cavallj
non & di questo: che voglio mu‘ﬁtu{rﬁ:r
vi, bensi del:nostro: Teatrino,iche pella
gircostanza venne. apertg con, :-spettaeulu
d’opera.. N

«Si. danna le. Prscauzwm d&l Petmlla.

| Astrazion fatta dal pregi dello spprtito,

non so quante precauzioni si siano avuie
nelld’ sexltal'di‘un’opéra buffa! Corieccha
pregievolissimoydii codesto geners/ di
musicasconviene noeniabugare, e 'meno
polquando manca, la. ,pnsslbupm, di-al,
lernare il comjco col serio, L’an 0. pas:
sato ci diedero {"opera Tulti in % sc a-
ra; ¢imi pare bastasse | per:ﬁta

insisto nella mia opmmne cumunque 11

= =

il

o e i o - i
A - = y T . ' 3 1 1

scorgere un: uomo "di' bassastatura, coi
capelli bianchisgimi ' vestito' 'di’ nero,'e
col volto . atteggiato: & tanta' mestizia e
compunzione che -certamenta: ¢hi’ non
lo: avesse conosciutolo avrebbe giudi
cato uno’ stretto parente del defunto,
Invece non era.che il signor: Esﬂart,
il mmlstrn di pnhzia!..{‘

[ fer e 2k

. GAPITOLO XVII.

'+Glnwnnnl d’Arecos intendente ge

nerale dallﬁ armatﬁ m mi.lgl ‘.tw

Sanﬂ trascorsa tre anni! dupo gh av-

. B pocaduto della famigliai Ajoudaicid

;che per legga di natura deva accadere
o |ttt e o

FU) Lk £58 RLSH !'-. : ;,1

‘La signora Letlzla ha ragg:unm nel

Filippo; come, .lo; chiamavano sempre

‘nel, quartiere «di;Sant’Onorato e Gio”

vanni d’ Arcos, dopo aver: pianto ama
ramenie e, sinceramente ‘1 genitori di

-sua moglie, poteva chiamarsi.un uomo

felice, .imperciocche oltre a possedere
molti milionj, che a tanto ascendeva la:
fortuna lasciata' dal signor Ajbtldﬂ, era
marito e padre avventurato,

La signora Teresita, sebbene i primi |

ey

ik

fettuoso in tutte

TP
SxFY 4N £y E T ;”_I*"‘.I ARELE ;
1 10 SR RN ER _J__l_]- 0 F6A 5

buon nnncnrm ﬂl Taatrn stin 11 a dnrml
torto, Desidero par tutti d avaria coms
pleto fino alla fine,

Ed ora, ge permattets, una parﬁla agli
artisti. Abhbiamo uti’smabile e grazinga

Albina nella signora Marianna Dilnobolo,

gilitd, il timbro aim
gla hnnﬁ i, attfic

La freschezza, V’a
patico eHa gua Yo
oltd mthrasqﬂrh

Emilia Zanift (Romilld), e la signora
M lvezzi Borelli Beatrice (Mimos:) coo

perano- cosi le: loro doti al -hoon suc .

Ce3n0.

1 s'gaori Giu: Eppe Trigmtu (Cala) 3
Giuseppe Correggoli (Muzio) sono due
valentiz buftl . eguali..nel .nome: come
nella bravura. Forniti di molto talento
ariistico, ¢ di un tatto molto fino, trag
gono dalle rispettive parti ogni mlglinre
effetto, @ non saprei dire in qual punto
meglio sl distinguano. .

Il pubblico 1i accoglie sempre con

feste Ed" applausi. 'Talvolta” pero Pap" |
grosse risata € |,

plauso si stempera in

pare sii dimentichi ohe buon umare

& dovuto, ai loro mottl sapnrm ai grot

teschi conturclmﬁnu, al miaurm pia-
gnistei. :

RS hbbr,q gl]rntpi, I,D capisr‘ﬁ i brﬂno
ed i bene non''si POSSoNo articolare. ma

lermani non ' ridono F"Bh*‘u"“dﬂ po- |
“pubblica utilitd, ma ad.‘interesse e coa |
‘modo di tre prwﬂu

irebberd«cprapensare piti' largaments |
Dravi, artigti;;— 1 Lo (maritana; d{!v‘-’ﬂrn
1l baritono, sig. Ettore Borelli & pure
un buor
vocali rdbasdti e intonati, Ma tarto lui

che il tenore signor Zuliani Odbardo |
quanto.il. basgo gignor Spina Salvatore |

n o DPRONn mrﬁf g rwﬁﬁmw
Amgﬁ 1 Pgﬁl ‘n ple ard i p#’ﬁ?
concertati, -a-'l‘rﬂ ﬁ*eq iesce di grande
effetio qpnnmfmﬂnlﬂ i! ﬁrﬂlr 20 atto,
Bﬂl?:iimnsmw BIMB1te (hdna! asd wHa.
l eonitnoi Pnﬂ?lfﬂl'l“h‘} eoracdiirome.
nn tuitl aPﬂ uc };tj qmt
vﬁ?ﬂntﬁ h’l‘ﬁﬂqflln H,l la ﬂiﬂ n‘i fan
gtor;Giovhnni Felis: Non 1486iaRa. nallal
a degiderpre Muoi pEfl 1'esntta.esecuzione
fl‘ . la sonorFa. ap delle voi,
0 fOESAPN [imfﬂ:lﬁﬂ nal numero,

vilagsiewtd dh anrﬁbbem dagm rii quiﬂf |

0 I’nrnhpqtra fa. bpne e voi sanete
Hf F‘i’acnu m%u il sun’ c(’n'nllpﬁn
importantantidsimo. Nel romplagso ddfin.

31351 ymaggloriiteitrosi v Tah otph

que: 8i & soddisfatti, ed .io miauguro

che, in, alire circosta 26 lo. si possa es,
sere n]treuantn,a patto _pero che per

adessn non 8 torni col hu 0.

‘L’ impresario sig. Maale ci pensi. Per
I'anno venturo egli deve'darci a tempo
opporiuno un serio. progettino!: Perche
lut possa .ridere occorre che ci faceia
plangera, ossia che i commuova con
pitetiche melodie. Faccio intanto anche
a lui le mis cnngramhz:ﬁm *ﬂ gh man-
do; uni:bravo: sincera; | L P,

¢ Willafranca. padovana, 28, Ci
qcrwnnﬂ‘ Desidero dirie qn.ﬁvhﬁ ¢nsa
dr—*l!*Orq,ﬂﬂo Ammmtstrazwne Pubblica di
questb un’ir"'lp

'« Nélle seddts cons gﬁqu rﬁ’ﬂufunna
fo proposto uno!sttaordinario ‘compenso
daMLg*e 400 nfnléw 600 al :Maestro. I?F‘
centro di questo Comune, e 8a perché?

pi’ervhé?jvltgl Mtsstgg si ritiri (affarj
affatto pr vat))" dall* ahitaziona ove tro.
vasi, ‘trasgndandd” sulla  verbale " affil:
tanza, @ si collochi in altro méno: o’
modo, essendo il fabbricato, un locale

fili d’argento I’avvert #sero che anche
per lei molte primavere erano!trascorse,
poteva dirsi ‘tuttera wmina bella donna, e
per ‘il caore era’sempreé un angelo,’’ '
1uMaiy durante«i lunghi anni'i%in' cui

era stata moglie di Giovanni d”Arcos|

una: nube anche leggera era venuta a
turbare! la loro: pace, lailoro tranquillita
per cui entrambi ringraziavano il'cielo
ad. ogni: giorno, della fortuna che era

Jore. toccata' in sorte;Teresita pianse

lungamerite e proprio colicuore /la'morig
di suo .padre €,di sua madre, ma final’

ments colitempo -~ poiche i} lempo &

il-so0lo balsamo a tutte le seiagure della

vita — avevai:rasciugate 'le lacrime
‘consacrandosi ialla ' sua figliuola’ed-al
-manito, @ quei ‘due esseri, infine, che

rappresentavano. tuita Ja' sua felicitd,

-Giovanniiera cosi buonot i oo
--Le era sempre  stato compagno af.
le vicissitudini, avea
saputo tendr:calta la: bandiera di quei
principii filantropici e generosi def quali

il signor Filippo Ajouda-si era fatto

banditore, : sicché ('in tutto il quartiére
di Sant’ Onorato era una voce universale
per riconoscerio padre, benefaitore, in
una parola degno successore'del suocero,

Naturalmente un uomo simile non po

ﬂ ais |

1 detto che

ﬂrnstn che dispnna di mezzi |

i

| del'

come vorrebbe
1l Segretario,

_EﬁSnnn poi nefla dispiacenza il dire che'{
d

R B
E -

i

quqla ad uso della sruala maaehlle
atato acqiiistato dal. Segretario del Co
mune, che deve n“uggmrvi pel p. v.
S. Murtinn i due propri featelli,

¢l casino abftnw dal §ud letto Biae

stro era di un privato; fu venduto o |

permutato a privati; e percid non deve

{ avepe 'nulla di {*omu 16 con la cassa di
(}nnta ‘con intorda -
_zione_ @ hunna sengla,.ed , &, sempjie e
méritamente ! applaudith, Afiche 1o’ gig.h

questa’ Mdnicipio; per {avorire degl’ in

leregsaul esiranei ull'Amennh pubbhﬁa; |

11111

“Pare vi' fa ti srg Segrpturm sud
propose il compensa (non 8o,
sotto qual titolo), alla G unta che I’ ac
cefto. Qudsta la mise in mnszgho (ﬂﬂnza
tener caltolo delle spese cui va incon
tro "Amministrazione pabblica, pel riat
tamento di altro vecchio Inuala, ¢he poi
non sara additto a acunie‘) Vi lurono

Consiglieri che votarono in avore, 1anto
da esser arrivato il numero. de’ voti:

pari; ci0 che per leggﬁ dev’ essere an
nullato,*@ portato in altra

B:ghare e nan daciso dalla R. Prefettura,

questo  Municipio: vien reclimato
alcunche di piu utile, per: esempio la

 costruzione di qualche nuova: e, neces
‘saria sirada per tor fuori famiglie da

pozzanghere; in allora si grida all’eco
nomia, senza pensare che’ l‘ll“a”ﬁl sta par
gt-‘-ttare una: somma del ‘Comune, 1on'a

A. 8.

it OF - HY iR

riunione Con ¢

e 8i oslipa a splegare |

N .I?-J Faenhé ;i
TABELLA mdmante la tassa d’iscrizione annua
..... @ rateale da.
scﬂlaqtmﬂ ISTEM-'Zﬁ dagll studentl delle singol

zione risultano, Jnaggiori delle

¢he fecaro

cnom‘fn mmmm

E NO 1IN VARIK

Beg-ln lmlvmulth di Padova, —

. AVYVISO o
Ln legwe 30 muggio 1878 mtrudw
céndo uns sopratissa per gli esami,
conserva nella loro somma complessiva
anctie le tasse a) d’immatricolazione,
b) o iscrizigne, ¢) di esame finale, d)
di diploma. Ma il Decreto Reale 11 ot
tobre: 4878 nel fure la legittima ripar-
tizione dei pagamentl la fa' alquanto
diversa d.li’ dncaribrﬂ E GIOB riduce Ie

‘togse di“esame’ finale & di diploma ad

Wha sola, che 'appella di dtplnma e la
espone in Bumma minore delle due riu-

HHHHH

nite, portando ‘la diffsrenza in aumento

della tagsa della o’ iscrizione, la quala

81 paga-in tapte;rate annuali quanti bono
gli anni di studm delle 3113313 Facolia.

[n forza di cid le rate annue d’isapis
pagate

negli' anni precedent), E percid coloro,

gi4 uno''o bl‘; anni di corso,
pagheranno bensi, a suo tempo, la tassa,

‘di diploma come -oggi & diminuitas g
‘devono,_invece pagare presentemente’ il
eno pagato antemﬂt‘mﬁnta AT ¢

"A Jume e scorta degli studenti p uhb:
blico'tqui solto laqtabu la del[a |::’.as?,:zapa di

iScrizionkcha in qlest’annu scujdaucﬂ
1875.76 deve: esbare pagata Facolta per
Y 'é ;
PB«E&“S

e Fac}olta.u s
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Dall’ Ufficio della neggenz"a

(1) Warno Vi di' medicina e c.hirurgla @ per coloro

a meludﬂ nuovo,

P T e e o .J:—n-——-n-ﬂ-m:r—

tava pnssare inosservato' g accadde chd ﬁﬁ*ﬁe ed a Ilﬂgtiilutra tuu,e lﬁ

un- giornohil: signor Roitou, 'discorrenio
con, . Luigi XV, il quale ‘aveva |’ abitus
dine! di informarsi: partiuularmﬁnm di
tatti ‘coloro dei ‘quali in'an’modo'o nel-
I>altro avava: udito parlare; gli’ ric;r
dasse il genero del signorAjouda.
+ In:queli? epoca era scoppiula la guerra
fra la Francia' e 'Augtral’ o o !0
'Si | preparavanoigrandi armamenti
il maresciallo ' Muillébois’ dvea ricavuto
}’ﬂrdin& 'diitattaceare’ il’ nemico.
Mailleboisitrovavasi in'Italia col’ ner*
bo delle truppe francesr e accarﬁbiva
fraiib‘Po''e laTrébbia. v 4 s
Lu'gi XV rrprnmﬂuevaal-‘lfpiu grandi
sucecessi,iimperciocchs’credeva, ed'a ras
gione, che Mailleboig fossefi]-solo iomo
di guerra capice di'¢ondurre'l” eserclto
francese: allasvitlorigios 11 inoias e
Invece pochi giornidopo giuigeva a
Parigi 1%infausta’ hotiziatdella * battaglia
di Piacenza perduia’dal'maresciallo ' &
delld  necessila “in cuj’ si trovava l’ar
mata’ di ripusaare le Alpi
"B bensi vero che | francesi si erano
hattutt valorosameante, -che. il némice

avea subilo perdite enormi, ma in fine |
del conti la Francia era costretta ‘a se'|
L gnare una pace umiliante a Aix la.Cha- |

il 29 ottubra 1875

I Rettura il by T R T
ﬂmupauno 'ml.m; e

bl
B E 4 #
."i'i.h:

li Dil‘&ﬂﬂé‘ﬁ di ‘45 ratar u;
EIUDE{IEg 1
che qui compiranno i corsi

A T m— -_nu "—-'--.p.-.._l_-. TR e,

sue con-
quiste,

| flance:-:il ,aveyano ucambattuktu

cimente; a i Piag enza, | come (re, fﬁnﬂi sin-
nanzi a’ Dettidgan ma erano st vinti.

A calmare lo gpirito irrequieto di un

popolo tanto lmpyeai onabile come il
popolo francesé a u‘ov)arﬂpure uns scusa

che vilesse in. cerla iquai manjera a
placare’ l’nrgUglm nazionale che non
 Poteva rassegoarsi alla sconfitta, ocuor
rpva Un capro espiptorio,
F fu lpen presto trovato. T
S cnnvﬂnﬂa di lm‘a!pdre il Jurmmm
Daniglarg i

Qjestq ivprl.ta perp q;}bblamn cunfas;-
sare che. le voci $parse sul. conto: di

| Cl“eﬁw fﬂl‘ﬂltﬂrﬂ non erano intieramente

Ld]ﬂﬂﬂlﬂﬂ& : sFeels

St sapeva che le truppa francesn,*per*
cnlpa del slgm}r Danglars, erano andate

al fimcu 8eNza aver mangiato da died
| ciolto ure, e si attribujva naturalmente

a qupsta mrcasf,anza I’ esito infelice dalla
giornata. |

'i : |
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gella vigita dell’ lmperatnra i Germania

o i TR A

'6!15!‘& HI me%lf‘u 2o Nﬁ‘f’ﬁﬂcagl ne

in Milano, S. M. il nostro’ Ra Hjccblﬁv
benevolmente il bel quadm di dtaagnu

e caihgmﬂa, preseutnugll in omaggio |

dLBl nostrd ‘concittading “Apotioni  Glo-
vann*, calligrafo nella R. Scuola nor
male; e a testimonianza dello gpedisle |

800 gr,ul:mpnw sﬁqj‘”go ‘gli rimeued.|

un:i mdﬁmﬁcn Enlla d’vuro con hrtllantl
Gi!ﬂiﬁgl‘ﬂlid

8ers, 4 novembre,

1. Tenore, romanza P'marz!a I}om
2etli,

: Buffo, aria O enito Emi
‘Soprand” e ° é ‘mﬁ del
A Truuutm EF i‘- |
“ k.. Soprano e Hu&ttn II Mdmallo
Romani,

{48 i Tahore, raﬁmm &tkﬁdﬂa’adﬁdama‘f
Rabaudi, ° ~ « 04
«6" Soprano’ le/ {enors, duo Cantassa
d‘Amalﬁ Petrella.
¢Vl Boprand, arfal L’ Ebr*ea A bman'
'8 Shprang, e buffo, dumo Pipﬂiﬂ:
Ferrari, E Vi

Scuole normall e mnf!ﬂrnfll —

Ci si assicura che-fra breve' sard pub:
blicato un nuovo rwolamﬂntu per. le,
srunle normali; 6 3giﬂll‘d|l
degh stu i Vﬁl‘l‘ﬂb 8 prolungato; e i
programmi sarebbero modificati in guisa

-da {are pity larga pari.ﬂ aiie esercitazioni
branahe ;

. Le patenti non sarebbero pi dlsume

iQ superiori e inferiori, perd vi sarebbe
{,l’na abilitazione: Hpeciﬂle per' le scuole
e}fvmemaﬂ urbine, @ ﬂn’alwa pﬂr lﬂ rie
yall YD A 0
Ad ogni scuﬂla ﬁm‘ﬂﬂlﬂ femmamla 84
!’Ebhﬂ aggiunto jun gorso teorico pratico
per. I insegnamento. infantile, annettendo
ait*‘e i alla s¢ uqlmuu vadlqu d’ infanzia
 Per I’ msegnamantn infantile vi sareb.
bero’ “inolire corsl di perfezionamento
in tre delle prineipdli eiitd o’ Lalia.
q, Proccase Luetani. — Alla’ Corte
@Aaarse di -Roma “dontinua” il dibatti-
ento' per l'assassinio-di Raffuele Son-

§ 3! ij*il!l‘

bgnn ma noicrediamo inutile' conti |

nuare (pella riproduzione dei resoconti,
)m ai quel pracesso ¢: danno i giornali
romani, essendo cost magriiche non for:;
ﬂjs ono alcun lume sullo, avﬂuppo del
proumiuuenm 816850, _ :
|| Umiels dello State elvile

1: " Bolletino .del 31

' Nascite, — Mist'hl k. Femm‘mﬂ 1.
i: Matrunoni, — Carola’ Glugepps fu An

i Conifiotto Lugi di Giovannli,

6nums£lqa, fu Domenico nubile.

. Morti. -~ Pigolo Serafin di Pjetro  di
J}?Bﬂl 2 di Padwa
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DISGGRSD”?};

DEL PRESIOENTE DEL CONSIGLIO, .

Cologﬁ;z; 31’ nbvelnbm sem :
Nel banchetto oﬁ‘al‘to a! Minghetti |

6. ¢ allas ffumgha. Ra*ﬂe fatto. dal
aco di Cologna e ‘che fu maﬂolté
cort entusiasmo, il Sindaco” di ° Le-
gnazo, ﬁewtte alla. saluto del Dapu—
tatntzf inleg;n.

%&gh el ﬁt“torl dopo Jn brlndlai al

aécoghenze. -
Lndaudo
mﬂm elettorali, dice che si propone
u&st’ anno di esaminare la situazione |
' Ttalia. -
- Parla delle relazioni collo potenze,
dal rapporti dello Stato colla Chiesa,
delll ordinumento del patrimonio ec-

Lesdgi

‘cléstastico, della sicurezza all’ inter-

10;..dei layori pubblici, e della 1i-
formp, aminlulgtratlva g tributaria.

Pmﬂa quindi alla finanza, e dalla
esuttonza delle passate previsioni ar-
gomenta 1 attendibilita delle future,

Il primo bilancio di previsione del
1876 presentaya un disavanzo di 24_

milioui. |
A questo disavanzo si 8 provve--

duto eoll’ aumento delle cuntrate gid
realizzato, con quello del Dazio con-
sumo, col proventi del provvedimenti

gnanziarl gih approvafi dal Parla-
mento. |

1 };fﬁ " e

e-ld Pladza Vitio'
rlo BEmanaele, Concarty per quesm

Il’corsa~

gelo, falegname vedovo, con Carrari
Giovanna fu Angeia domestica nubtle. -

facchino .|
i ﬂFgGZIG celibaieon Tdmiﬂﬁl‘l A[ﬂaf}ﬂlﬂ.

Mmghet ) rlnwraﬁiﬁ della t}urdmh_

1a cunsuetudme deﬁe -

f“!‘

Annunma nmu.e, [?Lglg:llsul dallﬂ
variazioni del bila feﬂo il |
fondo di riserva per 1o qpﬁqa im-
previste, il disavanzo pel 1876 sard |
Invere di sedici milioni, |

- Avverte., poi
bilancio 20° milioni per ‘nuove co- |
struzioni Ferruvlmrle

Pure rigervando alle rettificantoni |
della Camera il bilancio definitivo, |
se il Parlamento, coorente alle pre- |
cedenti’ deliberazioni, @' seguendo
I’ esempio della altre nazionl, prov-
Fwnedmrﬂ. al capitalo per dette costro- |
‘gioni, non isorivendo che le sole ren-
dite, sara ottenuto il pareggio nel
1 1876, senza nessun aggravio, ‘di ul-
“tenm’ finposte. dpplausz g’anemlz
e prolupgatic. - 15
.| Ll aumento sporato da.lle dogﬂu
_pei_trattati contmeraiali, 6 1’aumentc
| naturale délle entra.ta serﬂmmm pal
| bisogni futurig 0o

Perd ammonisce dnvara.t mante-
'nere ung grande rigidezzanello”ain-
*mattem nove s ase (Applaust).

iNon dimeno la sitnazione -delld

eggio sard difficile pel debito ﬁut
tu'mte e pel corso forzoso.

ganall,

Raspinge I acousa di pratexwm—-
SO (Applausi fragorosi);”
‘Mostra le difficoltd dei tmttatx;

i,

saranno condotti a buon fine.

statis

1mari timi,

Spera. di,_abolire fmr;he il da,?m

Mostra il lato morale o pnlltmo

‘popolo 1taliano per restaurare. le fi-
nanze.

grandl - questioni
iSimg) il

S

Pamg: 30, -
Ieri ebbe luogo' la riunions pre-

paratoria per fondare un' gigantesco

(Dtsp dcé Fanfulla)

1 g g ¢ AW LR L

Si conferma cha il Gﬂvernﬂ H.bblﬂ.
| I"intenzione di far discutere soltantm
i bilanci preventivi pel 1876 'dalla
Camere avanti le feste di Natale.ﬁ
Quindi la prima sessione-dell’ attuale
leglslatum .yerrebbe chiusa,
nuova si riaprirebbe il 21 gennaio
conjun dmporsn della Corona,

.i_;!
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' CORR[h.RE FDELLA* SERa

1 nowemhre

{

A COLOGNA
Tdﬂ*ha,mo dal Rmﬂouaﬂfwﬂta il
testa ﬂﬂmpletn del discorso prontn~
Hziato ieri ‘d4ll’ on. Minghetti al han-
chetto offertogli 4 Golﬁwm dai suol
olettori; discorso che veuue rm}calto
stenﬂwmﬁmmenm al banchefto 111&-

Ilfll, .'_’ 1 .l-..

- Signors, b s i

lu vi rendo moltissime grazie dalla
cordialita colla quale mi avatg accﬂhq
questo sentimento di grmtudme hhe
devo professare verso di vol, maimi &
sempre di otlimo ausgpicio il trwarml
in mezzo a persone che pOsso ormai
chiamare antichi amici, 8 che'mi l;mnn.ﬁ
dato tante ripetute pruve deila. lurﬂ fi-

A me parve sempre falwa (questa con-
suetudine del ritravo del  depitato coi
propri elenori, nel quale egli possa
spiegar loro le idee ed i sentimenti che
lo animang,

[
'\.'.- i
+ L
t !
_I _I_ﬂ' dm i
T
[
F

eseere stanziati in |

Nello 8COT30 anno ti‘nvanclﬂmn a Le-

‘del Governo che ho 'onore di presie-

| dere. Quest’anno non toccherd o siesso

“argamentp, perchd, i, propositi e lg, 1da?

del gaverno: fimatgono iﬂ{ﬂlﬂl‘alﬂ‘ Bensi

i, pince Bsdmingfe, con o la sfjudione:
“d¥[talia;s & che me vemmmﬂ dove sla

. mo? Forsg'non sara inuitile quesio. aguarh

' do sulla via percorsa, per indurne qu{aua
che cj, resia a parébrrare in’ qu&stb 88

ﬁmm?e italiane anche dopo il pa-

DIEGOI‘I‘B pattitamente delle con=
yenzioni ferroviarie e dei trattati do-

| spera tuftavia che quest negt}mtt

Contemporaneamente ai nuovi trat-

tafi ltlrnpﬂna di abolire la tassa di
= ica: compenetrandola nella ta-
jriffa geudrale, ¢ dimadificare 1 dlrltq

' d"importazione sni grani, e di espor -
tazione' sul vino (Applaum VIVIS-

sim), | Al L £
degli sforzi, e dei sacrifizi fatti dal
Gﬁnchmde e'sprlmenda niena ﬁda-*
ela di trovare nel Parlamento una
‘maggioranza ‘compatta’ in tutte la

(Applausi rwivis
(qumz Swﬁzmj -

teatro popolare dell’'Opéra, capace di
contenere ventimila, persone, ¥

Si assicura che ' mlperatm,ce Car-i*
lntta verm in perwnl{) di vita.

.e,m la.

Gazz d ¢ Firenze

1l DISCORM opu ONORRYOLE: HINGHETT]

deﬂl]ﬂﬂ : 1

duca, & . | A 1ﬂ

mnda”permdn del nosiro rlanglménm.

“Chiame questa gecondo periodo . del
nostrd| kisorgimento, perchd il prito,
quellu eroico dell’acquisto dell® indlpen
denza e dell’unith della patria, ebbe fine

q coll'acquisto di Roma (bammmﬂ, Qb
plaum)

l’ordma“mémﬁ Anterno e 1o assetto delle!
1 ﬁastre finanze (bend).. = 4

 Singolare-cosal:Nei ammmi del-.no.
ﬁtm t‘:séf&fniantﬂ, dud' b vi eranoc
in Europai/— si temeva.che X halia di-
vemsse elemento di perturbigziond, della
pace eurﬂpea 31 temevi ch la fine del
potere;temporale non, {osse senza offesa

iiﬂj‘ﬁ £l

ot!ellﬁ1 ipfllpendenza del papa. i
Noi'ei sforzavamo .invero a dimostrare

x i

lm q[Qmemo di perturbazione per le,

rdbbé= ‘divenuta elem®nto 'di_pace®"

| © Dall’altraspart® ritenevamo ¢he la fine |
dul potere temporale del papa !ungl dal
menomarg la liberta religioga e la ‘in-

futtu che convalidarla, (bsmsstmﬂ)

dua ;l.ll'l]ﬂ]."l 80no0 S‘i’ﬂ]utlu otiadih

*q: paca--o avete-udilo duiia bocca. det -
Paugustt fifparaiote 41" Garma ia dopo
quel copyegno di Milany, in cyi si 8ono.
rese piu sirette le relaznunh di amicizia
tra i’dué’so¢rdni e ld' ‘doa' nazioni. L
noltre qual prova poi pm man festa di
qqaﬂa flella venuta detl" imperatoral, di.
Austria in#® Venezia ? La. ra:mnhahidel
l‘ﬂ‘ﬂéqéto eovrano in qu’ellﬁ clua dra si.
gicuro’ testimonio che al\e ire secolari,
duccedeva’ ' permdﬂ amichevole e di
gara nelle.arti della paca (hravo bene,
appiaust) ikl o

ﬂdl?ﬁgrfﬂmbﬂi 0 slguﬁn del poatﬂ che
l’ [Lﬂhﬂ ha occupato in *Epropa, e, sap- |
pmmﬁ. ‘gonsarvarlo con: 'saviezza. La po-
ﬁttﬁ&“lt‘hh&ﬂa deve easefa tale’'che’ la
?nce “@Italia suoni a mantenimento della’
pace e a trionfo dﬂlla civilta (u;}plaus;
fragorosi). a

Quaato al” sacondo timore, pare ad
alf:unl che noi abbiamo oltrepassata la |
mira. Percha si creds che'non solo j#
ﬂna del potere temporale non. abbia me-
| domata la indipendenza spitituale, ma
V'abbia avvalorata e resa pru formida:
bile. Cosi queg!i uomini chq cinque anni-
or sono, ci ammonivano di essere pra .
“denti e guardinghi, diirispettare le su-.
‘8cettiv td cattoliche delle altre pazioni,
él meravigliano ora ‘che'la ‘Curia abbia
presa una forza. .maggiore. Io.non credo,
8 questa affermazione, Le pretese del
punt#ﬂu&w sopra-gliStati non'gono’ nuove;
esso'‘hasempre ‘creduto di poter’ inva-
derel dirivti det” potere” ‘clvile, @ ndn’

g

tqm civila @ le. lotte col papatn, Nuva
gecoli lo provanoss . - 4§
I fauti attuall adunque non sunu che
mpeuzmns di ‘quanto la Bloria ha regi-
siralo: (8 vero, & vero) — conflitii che:
finivano con transazioni piu.a meno fe.
lici, che si chigmavano' cohcore rdéti (bﬂna)g
L’ Ualia ha craduto; di dovar. faguu’e
una via' dﬁersﬁ*‘ In 'q!msta grave qne-
stione essa ha fprescello 1ua | principio:
' molto conformse all’ indole e alla natura
,-dﬁllft;lﬁ mudernw quello della ae;ﬁra
ﬁméma de 10 Statp dalla, Chmﬁ. H o
Qilahtu u}dlr:zgu poid- parer& a taluno
soverchiamente ardito ' e !'radicale, ad-

(altri ‘timido e rigaardoso; ma non & ng
(uno né {’altro, Ed mf.uu yediamo gli.

 effettd,

!

a Quul’dltrq politica avrebbe potuto ab-
ib{mere IL-principato temporale di secoli

col finire del potere temporale del papa'|

t&-lil

| © Questo seconda perwdo ha: per 19.,00an

8 ‘prosirazione della diberta rahgmsa &

11:-‘“!1 o

che%ﬁ I'Italia straziata & divisa Et‘&’ 'tatd)

atpendehzﬂdaiiﬂ Chiesa,” fioh hv‘rebhe
L’ﬂhﬁerlenza ¢i ha: ’datﬂ rogions; e i,

Gha I'ltalia sia divenuta un’ «eldmﬁnto.

dono’niiove’ percid le resistenze del po_ |

del pnpatu? 'Q'u&l’ altra violenza @ per -

ordini monastici, e sopprimerli anche
nella stessa copitale del mondo caito .
lico? (bravo, bene), Eppure questa uto:
pia aoi -abbiamo realizzata (npplausi),

- Ci-si dird ;' ma non corré péhcnh lo
Slato col nostro sistemad —.Non lo ¢redo;
perche nel concetto della separazione
dello Stato dalla Chiesn, & lo Stato che
dﬁmrminﬁihmiti dﬂﬂe assnciaziont, che
vivono_ nel siln ‘8éno, tra le quali. hawi
ﬂppumu la Chiesa, e per conseguenza &
iy lq;;ﬁem pré il'polere d' inf anarle ‘qua-
lora volessero da questi limiti traviare
(benissimo, applausi).

Pid grave .invece & il timore di altri
¢ ,eo0 fueato sistema il Pontificato
p};'ggh"'ﬂpprirgarﬂ e schiacciare il clero

madeslmoﬁ;u ya b
| .. Ebbene,. io. crado- uhe
| abbia uh' qtidicha " fHatlatehio, ma non

gartrsl direttamente |n ‘guests matérie

la ,Chiesa nel tempo stesso chela sal:

: ﬁ‘n corollario del’ ;;:s protige ﬂ ”(bs}te)
. [.p Stalo pero mneha sanzawquesm di
rblta ingerenza puh far molto, Ma /| cid

151D éhr

«| propri diritti che 1o Sthto non‘pud. creare

tutte lﬂmlﬁttluzlﬂnl in A, ile@rn regime,
mascqgm deve conqnistarg;la palma dé glla
‘wittovidl Lo/ Stato adunque' non pud r*he
creare le condlzioni opportune, non puo
| ¢he aprire la via, al, laicato, d' al glaro
| minore perche DDSBJHG mvendlcarﬁ upro

P!"l diritti (bamni‘m )” i .J. |
“Di- questo noi abbiamo un - addentel-

lato n#ifa*1kigizd della’ giranzis, laddove

assetto della proprlaéﬁ ecclesiasticay E
‘quedtd nubva legge 0 \a pfeéamﬁremo
| al Parlamento nefia. pmqsu;qﬂ, S¢ssione,
i.| Lici aturaerenw di fare in modo: chi la
ENtro ¢i sieno igirtrﬂt percﬁ ‘sla il E;]Ero
mlnare ed il laicato’; vngimno rivendi=
care i promu dirh;tg cnhnculeati dol Pons
fleato, essi possany avarne | mezzi,,

stsgtmq

{ro, di sé una agjlazione ed anapmqman
(tidine come il mafe ‘dopo fa+ temp ésh .
8.qosi come il mare: 8} aggﬁgﬁahaneha
la ‘societd ritrova la proprla calma, Ma
questa_calma non nascunde una . 8osta
ed un regresso, ma un moto operuso;
‘meno vigibile ma p'd facondo. Perché
Jdoxcredo che- qxalla legge che domin_;ﬁ
le SGIEDEE fisicheé, regoli anche le se
cietd civili: la legge ciod del..lento >
*gradqala progresso.
(i, Ora I’ltalia & eatrata in questo pe
‘rmdu di calma: — donde le idee degli
studi, lﬂlacritﬁ del lavoro,'le cure del
risparmio; — e-la-politica -ora tiene il
suo luogo  senza  assorbire la vita di
tutti coloro che pensanc e senza sfrut
tarng Jl'atgwuﬁ {bene bravo). Me ne fanno
testlmomo i cungresm scientifici, 1 con
|"corsi ‘agrari'ed mddswmh, i viaggi di
lnvestlgnzmpe, e n1ql!e idee di studi,
in cui uomini e d‘apna mi sambrann a
n;marsi e pqr cul, tanto fdnno prlvatl,
Comuni, Provineie 8 Stato (bene) ,
- *A questo .movimento calmo ma fB
Gﬁnfll} do_Stato puo. contribuire diretta
‘mente mediante igtruzione; e il mm
collega che regge-questa materis, come
& cumpetenta \quanto_altrig mai, é anche
altrefthnto” upér’&aué (8 vero),
i Magpevydicg 1l ward ija jeffigaciay del
‘Governo pud¢ essere anche quella indi-

‘retta,  rimovendo cio® gli ostacoli, tute-
lando le persone

bap,téfmfmi f;l) mi)ltu pan . Sua prnprla
e gola mmtﬁ?a. ,Diqsl rimutovere gli o
stacoli,*Inclado in ques!,a dea gli-osta-
Lcoliche la natum oppone a noi e che
noi 'vinciamo coi lavori‘ pubblici‘ ‘che

e che il Governo venendo in loro sus
sidio conduce a compimento, In questa
‘paﬂa abbiamo avuta la fortuna di far

inore e il Iaimtn cauol{caf ove lp Stato |
noa. venga apertamentsin. difasa iLdf.!;l _'

quaata ttmore'
io cmd& giusto, Lo Siao- mm pud.in-.
86 non ad una cundlmne dl prataggﬁra-

mgunrdm- il jus 4hJPu:=ﬂdi”E”*seinpre'

cha lo Stato pug, fare, presuppona;:pel
dazioni vicine, U'ftalia wnita e libera ga.« claro minore e nel lmcam una utelaidat

se nonesiste. ‘K questly ‘eondizione di

all’art. A8 riservava ag,.apposita 13883'

(brut?ﬂi,. ‘bene, applauss. Itmjh; fragura |
by E |

gnnrli Le r:voluzfom Iasclann d;e~

£ la pruprlelé La li- |

.Comuali. e privati uon potrebbero fare,

riuseiﬁa in Pirlamento la Iagge sulla
gnagn vi delineai le idee ad i propositi | secuzione avrebhe potulo.sopprimere glf |vmb11nh né abhiamo esitato a chiedere

1ha dﬂmrna ne:*essarre per rentdere pa-
‘rercht porti pitt access bili e pit sicuri.

Qaesio’ per la parte legislativa. Mmmr
- esavmw.’x il 'm'nistero si & pure' o€:
uupam di. prnpua 103 =0 in quest gam
dal gennalo 1873 al 30 gingno 1875l sf
sono, spesi; per la viabilita, %1 uhm‘n
11 milioni-in puru e furi, Bl milioni m
ﬁlﬁere 11’1*.11&11{:11{3‘ 18:2 milioni iy fﬂr’mme
(bmf’)i b FET AR A L

Adessu veniamo alla: semndu parta 8
ciod alla ‘sicurezzd pubblicd, - gl

I} Governo ha fatto. il  possibile per
cantinuﬁre Popera benefica dei suoi pre-
decessori, '@ ha avata | compiadenza
di veders in molte provincie realments

resmuua & pdbbugﬂ qmﬂm e i
L (0 ﬂnttﬂﬂa)

SRR AT R T P B Ly
-

Uifi’mi nxéPAacr
| (Agenzm qtaﬁ‘mu o

TEIFARE S

M?{APJGI l - L' estrama sumstra da
tGambﬂllal,( di 1acaettareui’ invito:disBufist,
e di qnsdutﬂre la iﬂgge erttnralﬁ ag-
moruundn l*mterpellammm rlunmua
tella’ sinislra manifestd/ |1 s1a88a opinjo
ne, ma decise dipon, prendere. q]aqna

sinistro. I delegati ﬂelle the Sinistra ria.
| 'ri¢anal dﬁmani” A

RAGUSA, g b Mllleu Lece.mn tureli
Usciti da Beran attaccarnno gi’ ingoriie
rientrarono <in''eittd perdandd 150" uo-
mini. G’ indorti‘eBbero'"20" m rii e fe-

mnnteneériﬁn Milutin Bugnv O
PARIGL B, — GI{ Alfonsisti ubbhga

rono ieri sﬁumento carhstr il rlll'uqn,r'_sllln
Frﬁnclﬁ.,ﬂ' iy et
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- _COMUNIOATO

Ls azwm eneste devono essere
conosciute. —- Il'sig. Giuseppe Ma-

garotto abitante al Beato Pelegrino
trovava sabbato un portamonetes con-

’Fanahte dana.t'cr e carte di proprieta

del- sottoscritto operaiodi San. Laze
zaro, Fortuna i volle che oltre il das
IIB.I”EJ, sntmﬂ 81" trnvasse anche 'ung
léttera alla mia' direzions, percio 'il
sqddattu signora |, si aﬂ'rettﬁ sublto
di; portar]a lui stesso 'a casa mlﬁ.n i
E inutile qui commentam taIe 0+
nesta’condottal’

BERTOGO LUJ.GI fategnam@

falc

del prof BERT, Pre-

sentarsidalle 12 all

lorna, in’ casa G&mihm,
777 1. Padova,, 3- 752

f 5‘.”,‘ &

BE Lnllegm Convitto
TREVIbAN

con vipetizione ginnasiale
etl avviamento al Comm erelo,

¢ Locale grande - Plaga saluhre -
oﬂr’be- e giardino. - Docenti abilitati -
Trattamento ‘buono - ' #*emnsione
con wﬂnl(mtia#ima da i..350
alle L., 300 anunue, secondo
Petd degli a.Ihewn convittori.

?rrnc i§a

3 di ogzai
via Rialtg, }

S

Via S, Chiara N. 4269.
8.736

)a venderm In Ven%Zia’

Uq (";smf-'-ttu posto in G narvgmu ridotto
a 'nuuvo pﬁl‘ completo ristauro, e che
per la Suas posizione che prospeita la
campigna puod servire cowme vllleggla.
targ. Per o trattalive rivolgersi sl sig,

1.Bus:.uu:; Via'S. Anna N. 1612, ~ 1.763
I SSPROMIACOLL: o
TeATro GARIBALDL — Lo cumpagula

Bellotu Bon, n. 2, rapy vsenta

Cause ed affam, di P, Ferrari,
Ore 8,

cise, dd, unammu:’l dliﬂll“ﬂ carﬁs!ghn “di

decisione prima di conferire col centro

riti ¢ fra i feriti bavvi 11 noto serittore

Lezioni d Tedesco e

Padﬂva, pressu 11'R, Tiiceo,

k
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G crogen b L -4 w OTTOBRE

1| Presso la Tipografia edit. ¥, SACORETTO
“l| ela Libreria nnmjmi*n e 'l'la'ma:scn_l_im

Padowu
| tl"OVElSl Vendlblle

| lvvi!ﬂ i I
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